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- PARTE UFFICIALE

I..eggi e decreti
Regio dooreto-legge n. 1647 che aumenta lo stanziamento del

cap.4 dello stato di previsione della speso del Ministero della
marino per Vesercizio finanziarlo 191Ð-920.

Regio decreto-legge n. 1648 che.inscrive la somme di L. 5000
feel bilancio del Ministero de gra:ria e giustitiapenVedercizio
fenanxidgio 1919-940,per spese di viaggio ai magistrati de-
stinati dgli teffici di Avezzano e atitorixxati a visiederè· in
Ë0189.

Regio deoreto-legge n.1650 che aumenta lo stantiamento di al-
czent cúpitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'ialttoxione ptebblica per i esercisio finaggiario
1919-920.

Regio dooreto-legge n. 165f c1te if4trodttee variaziorii ed isti-
troisce altresi il, cap: 136-VI nello stato di pr¢visione della

spesa, derMinsstero della istruzione ptebblica per l'esercizio
pnanziario 1919-920.

Regio decretoilegge n.1653 che apporta modißcazioni almodo
di paggrreento delle pensioni e degli altri assegni vitalisi a
ca,rico dello Atato e delle Amministrazioni atelonome .d4 esso
dipendentie -

Regio decret -legge n. 1854 che introduce variazioni nello
stato di.gfreefsione d¢lla spes¿T, del Ministèro per l'assistenza
militare e le penàioni di guerra per l'esercezio fenanziario
1919-920.

Regio decreto-legge ni 1658 che aggiunge ai componenti della
Comuussíone di vigilanza per l'Agro Pomano un rappresen-
tante della provincia'di Itoma.

Regio decreto-legge n. 1660 che autori ga la Cassa depositio
prestiti a concedere alle Provincie mutui di favore destiffati
all'acquisto di terreni e fabbricati, alla cústruzione e re••

stauro dei fabbricati stessi, nonchè all'impianto di colonis
agricole per gli orfani dei contadini motti in guerra.

Regio decreto-legge fe, 1672 dee aþprova la convenzione por
la regificažione del Liceo stesicale di ßanta Cecilia in Roma.

Regio decreto•-legge n.. £671 cite aumente lo slankiafnento. di
alcuni cGjito3ì dello* stato di previsione della.spest del Mïnig
stero deliefinanze per l'esercizio ßnauxiarlo 1919-900

Regio decreto te. 166£ che detta norme speciali per la siste-

marione dei rappor¢i di dare e overe tra il Governo italiano
ed i Governi stranieri derivanti da reciproche anticipaziòni
di fondi, cessioni di merci, materiali e servizi.

Regio dedretg n. 1678 eM du facoltà al ministro della, guerra
di delegare tengporaneamente al sottosegretario di Stato od

ai direttori •generali competenti la decisione e la ferma di
determinati atti.

Regio decreta n. 1679 che aumenta lo stanziamento del capi-
tolo 88 dello etatð di prèvisione dellä spesa del Ministero del-
I'industria, conemerJio e lavoro per Fesercizio ßnanxiario
1919-920.

Decreto Luogotenenziale n. 1489 e Regi decreti rin. 1490,
1191, 1494 e 1670 riflettenti erezioni in ente morale, appro-

vazion« di statuto, ripartizione di sonema per mantenimento
di posti di studio, applicatione di tassa di eserefrio,

,Disposiston1 diverse :

Ministero delle poste è dei telegrafi: Èesoconto sommario

delle.operazioni eseguite dalle ogsse di ri‡parmio postali a
tutto il mese di febbraio 1919 - Winistoro perdindustria,
il commeroid o il lavoro Media det consolidsfi negoriait
« contanti neño Borse del Regno - Corso medio dei emnebi.

PARTE NON UFFICIA£.B.

Damera det depuÃati: ßeduta del 13 settembre 191 Continue.-

zione) - Orotinoa italiana - Telegrammi ßtefoni -- In-
sersioni.

PARTE UFFICIALE
ISIDG·GEI 10 DIOGRIOTI

- 15 niemero 160 della raccolta y/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALlA

Vista la legga 2T Inglio 1919, n. 1455;
Udito il Consiglio dei ministr);
Sulla proposta del ministro gegretarlo di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. 4 « Manutenzione e miglio-
amento del fabbricato sede del Ministero e dei lo-

Gall,s ecc.4dello. stato di previsione della spesa del
Ministero della inarina, per Pesercizio finanziario 1919-
1920, è aumentgto della somma di lire 25.000.

Qh to decreto andià in vigore il giorno-stesso della
sua pubblicazione nellaÆazzetta irgeidle del Regno e
sarà preseptato al Parlamento per la conversionq-in
legbre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandande a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - SECHL

Visto., Il guardasigilli: MoRTARA.
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Il numero 1818 della raccolta u/)iciale dene, leggi e dei. deoreti
del Regno contiens il seguenteÑectetof '

VITTORIO EMANUELEfIII
per graslaudi Dio e per voloathe.RollasNazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1955;m
IJdito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario dl Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia e culti e
Abbiamo decretato .e decretismo :

Alla competenza del capitolo aggiunto n. 5L « Rim-
borso di spese di viaggio ai magistrati destinati agli
uf0ci di Avezzano per recarsi da Rotna, ove--sono au-
torizzati a risiedere, ad Avezzano ad.eaercitare la loro.
funzioni » dello stato di Iirevisione del Ministero dÍ
grazia, giustizia e. culti, yper l' esercizio finanziario
1919-920, è iscritta la somma di L. 5000.
Questo decreto andrà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta uffipiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Ordiniamo che il presente doorâto, munito. del sigillo

dållo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nun -I SCHANZER - ÀÍGRTARA.

Visto, 11 guardasigilli: MORTARI.

Il rmmero 18ö0 della raceoita ußteiale dsHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORI EMANUELE IH

pr gra a di Dio e per v61eutà daHa N9tiono
RR DTTALIA

Vista la legge 27 Inglio 1919, a 1855';
Udito il Consiglio deitministri;
Sülla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Néllò stato di preyisione della spesa del Ministero
dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1919-920 lo
stanziamento deÏ spguenti capitoli áumentato della
somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 83. Biblioteche governativ.e - Spese per gli
uffici e per i locali e spese di rappresen-
tanza - A34uisto, conservazione e rilega-
tura di libri, documenti, manoscritti e pub-
blicazioni periodiche, ecc. . . . . . . . . . 80,000 -

Cap. n. 8ô. Istituti e corpi scientifici e letterari, as- ,

segni e spese ineranti al fini dei singoli Isti-
tuti .. ......... 20,000-

100,000 --

Questo decreto andrà in vigore dal giorno dalla sua

pubblicazione nella Garretta ufßeiale e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito del. ei

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti-df osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Ronta, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nir11 - SOHANZER - BACCELLI.

Visto, Ti guardasigilli: MonTARI.

15 funnero 1051 dell4 raccolta M/)!ciale dgile leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pár volontLdeltà Nazione

RE D' ITALI&

VistaJa legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito ilsOonsiglio dei ministri; •

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nello stato. di previsione dëlla spasa detMinistero

delP istruzione pubblica. pet' l' esercizio finanziario
1919-929, sono introdotte le variazioni di cui all'unita
tabella firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti:

Art. 2.

NeBo stato di previsione predetto ·è istituito iLcapi-
tolo486-VIoSomma dovata all'ospedale di Palermo
perí spese di ihantenimento di chniche universitarie
rel ye ,all'gpreizio 1916-917 > con lo stanziamento
11i 70.00A
Q sto decreto andri in vigore dal 'giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gargetta ufþcidle del
Regno, e sarà presentato al Parlamento ver la odn-
versiòne in leg·ge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo

dello Stato, siasinserto nella raccoltatufficialplello leggi
e dei dedreti del Regno d'Italia, mandártdo a chinnqlze
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANVELE.

,
N1TTI -- SCHANZEg - BACCELU.

Visto, Il guardesigilli : MORTARA.
TABELLA di variazioni allo stato di previsione della spesa.deL¾i-

nistero dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1919-920;

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 6. Indennità e spese per ispezi ni, eee. . + 280,000 -
Cap. n. 8. Indennitå di trasferimento a funzio-*

nari, ecc. . . . . , , 70,Q00 -
Cap. n. 10. Sussidi ad impiegati ed insegnanti, ecc.' 126,350 --
Cap. n. 23. Indennità e spese per Pesercizio della

funzione degli ispettori, ecc. . . . . . . . 110,0003-
Cap, n. 74. RegieUniversità ed altrilstituti d'istru-

zione universitaria, ecc. . . . . . . . . . 919 53
Cap. n. 115. Indennità ad impiegati in compedso.

delle pigioni, ecc. . . . . . . . . . . . . 4,000 -
Cap. n. 146-quater. Concorso dello Stato nella spesa

per l'assegnazione di un premio in occa-

sione della gara artistica indetta per so-
leanizzare la vittoria italiana di Vittorio
Veneto.................. 3,000-

Totale maggiori assegnazioni'. . . 534,260 53
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Diminuzioni di stanziamerito.
Cap. n. 7. Indennità varie e gettoni di pres

senza, eee. . . .
. . . . . . .

. . . . .

Cap.a. 126. Somma da corrispondersi ai Co-

muni,ecc. ....,,,,,,..·....-

Totale diminuzioni stanziamento . . .
--

Art. 3.
Gli ufflóiali dello stato civire, in applicazione dell'Art. 1.15 della

35,000 - legge 15 novembre 1885, n. 2602, potranno essere dichiarati perdo-
nalmente responsabili delle-mancate denunzie di morte degli im-

4.030 piegati e pensionati di cui all'art. I residenti nei rispettivi Comuni,
o di cambiamento di stato civile delle vedove e delle orfane nubili

39,030 - alle quali fu assegnata una pensione di riversibilitL
La denominazione dg capitolo n. 30 è modificata come segue :

'

Art. 4.

« Sussidt.a titolo di concorso a favore dei Comuni e d'altri .enti Con successivi decreti dei ministri del tesoro e delle< poste e dei
mogali, per 14 costruzione e riparazione degli ediûci scolastici, pet telegrafi saranno dettate le norme per l'esecuzione del presente
qu4Ii non,siano stati concassi mutui di faYore - Spese per impianti
di padiglioni, baracche, scuolo da servire ad uso di istituzioni au-
siliarie della scuola ».

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re :

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro dell'istruzione pubblica: BACCELLI.

IIIIMS

Ifnum¢ro 1018 della raceottwellidiais «dile'4eggi e dei decregi
de Regno ¢ontiene il seguente decretor

VITTORIO EMANUELE III

pgr grazia di Dio e per vogth dellwNt.zi0tiga
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 6 settembre 1917
n. 1451, che istituisce presso il Ministero delle poste o

dei telegrafL il servizio dei conti correnti me assegpi
postali;
Vgto il regolamento per l'amministrazione del patri-

monio e. per Ja. contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con -IL decreto. 4 maggio 1885, n 3074-(seria3ap
ITdíto il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Statö per
il tesoro, di concerto con quello de11e poste e dei te-
legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 pagamento degli assegni fissi ai pensionati dello. Stato e degli
Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti, ai danneggiati politici delle Provincie napoletane e hiciliane,
ed in genere a tutti coloro che godono assegni ivitalizi a carico

dello Stato e delle Amministrazioni autonome da esso dipendenti,
potra essere fatto a mezzo del servizio dei conti correnti e assegni
postali istituito presso il Ministero dello poste, e dei.telegran con
decreto Luogotenenciale 6 settembre 1917, n. 1451.
Agli effetti contabili del pagamento degli assegni vitalizi, il ser-

Vizio stesso, di fronta al tesoro dello Stato, sta a rappresentare la
massa dei-pensionati e degli altri assegnatari.

Art. 2.

Gli impiegati in disponibilità, in aspettativa ed in posizione musi.
liaria, i pensidnati, i anneggiati politici, ed in generale coloro che

godono, assegni vitaljzi di cui alPart. I saranno dispensati dall'ob-
bligo di presentare il certificato di esistenza in vita per la riscos-
sfona.delle somme loro dovute, quando tale risocssione venga fatta
ditottamente dai creditori. '

Saranna parimenti dispensati dal presentare il certificato di ve-
dovanza o di-stato libero le vedove e le orfane nubili provviste di
pensione di riversibilità. All'atto della consegna del titolo di paga-
mento della pensione le vedove e le orfane nubili o i rappresen-
tanti di queste, se minorenni, dovranno firmare una dichiarazione

daÏlg quala risulti cite le vedove nòn sono passate ad altre nozze

e che le orfane pensiongte conservino lo stato libero. Le false di-

chiarazionÏ, oltre ad essere punibili a termini dell'art. 279 del Co.
dice penale, danno luogo al ricupero dellë somme percette indebi-

tainente.
I pensionati residenti all'estero, per la riscossione dei loro asse-

gni, dovranno produrre il certificato di vita.

decreto, e saranno stabilite le opoche dell'applicazione gradualg
nelle diverse provincie del Regno, del nuovo modo dit pagamento
delle pensioni.
Gli stessi ministri avranno, in ogni tempo, facolta di apportare

alle dette norme quelle modificazioni che eventualmente fossero

suggerite dall'esperienza, per il miglioramento e la semplificazione
di questo servizio.

Art. 5.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per esserg.colí¿

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo

dello State; sia inserto nella raccolta ufliciale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a,Á1Ìunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ,addl 2 dettembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

,
NIrrr - SCHANZER - GIHMIENWr.

Visto, 1Vguardesigilli : MonTak.

11 numero 10¾.della raccoins ageime nelladegg‡ e.4pijeereed
del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE 111.
per grazia 41 Dio; e ýer volontà della Nazione

RIC D' ITALIA
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello para l'assistenza
militare e le pensioni di guerra;,
Abbiamo decretato e decre.tiamo:
NeBo stato di previsione della sppsa del Ministero

per Fassistenza militare e le pensioni di guerra, per
l'esercizio finanziario 1919-920, sono introdotte le va-
riazioni di clíi all'unita tabella, firmata, d'ordine No-
stro, dai ministri propongnti.
Il presente decreto -andrà in vigore <lal giorno stesso

della sua pubblicazionò ne11a -Gazzetta ugidiale e sarà
presentato al Parlamento por la convérsione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del'aigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta
,
ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitzt ·- SCHANZER -- DA ÛQMO,
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.
TABELLI di variaziono allo státo di.previsione della spesa del Mi-

nistero dqll'psistenza militsee e le pensioni di guerra per l'eser-
cizio _finanzihrlo 19194920.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Spese pel funzionamento di Commissioni

centrali e provinciali, ecc. . . . . . . . . 300,000 -
Cap. n. 6. Compensi per lwori straordinari e cot-

timi
. . . . . . . , , JU0,0:0 -
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cap. n. 8. Spese d'uflicio e cancelleria, di abbonas
menti a Riviste e giornali, ece, . . . . . . 201,503 -

Cap. n. 22. Spese d'impianto degli ufilà,,eoc. . . . 300,000 -

Totale maggiori assegríazioni , . .
1,001,500 -

Diminuzione di stanziamento.
Cap. n. 11. Spese di manutenzione di locali . . , 3,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rom
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro per l'assistenza militare e te pensioni di guerra:
DA COMO.

A numero 16:i8 della raccolta ,af)iciais deljs leggi e dei decresi
dsi Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di, Dio e per v61ontà della Nazione

RE VITALIA

Visti l'art. 13 del deoreto -Luogotenenziale 24 aprile
1949, p. 662, e l'art. I del decreto Luogotenenziale 19
giugno 1919, n it02;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro~ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ai componenti della Commissione di vigilanza per

l'esecuzione delle leggi e dei decreti sul bonificamento
e la colonizzazione dell'Agro romano e gltri territori
laziali, indicati nell'art. I del decreto Luogotenenziale
19 giugno 1919, n. 1192, è aggiunto un rappresentante
della p"ovincia di Roma, da designarsi dal Consiglio
provinciale.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere. convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE,

NrrTI - Visocem.
Visto, 12 guardasigißi: MoRTARA.

Bø¾msro 1000 dega raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno dentiene il aeguentesdecreto:

VITTORIO EhfAN,UELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Udito il Consiglio dei, äinistri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto ool ministro del tesoro e con

quello per l'assistenza militare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo ,decretato e decretiamo :

Art. 1.
La cassa get aepositt e prestiti é autorizzata a concedere alle

Provincie,iinoallaconcorrenza della somma di lire 3 milioni, mutui,
esiinggibill in un periodo non eecedente i 50 anni, destinati all'ac-
quisto di terreni e inbbricati, alla costruzione, ampliamento e re-

stauro di fabbricati e all'impianto di dolonie agricole ver ali orfani
del contadirti morti in guerra.
Con decjeti del ministro per l'agricoltura, su domanda del-

l'Opera nàzionale per gli orfani dei contadini morti in guerra, gli

interessi delle somme mutuate saranno assunti dallo .Stato e fa-

ránno carieb al bilancio del Ministero per l'agricoltura, restando
a carico delle Provincie mutuatarte la quot per l'ammortamento
del capitale.
Il versamento delle somme a carico dello Stato a titolo di in-

teressi sarà fatto, pure in quote annua, direttamente e irrevo-

cabilmente alla Cassa dei depositi e prestiti.
Salvo quanto è disposto dal presente deareto, nulla è mutato

alle norme che regolano i prestiti della Cassa dei depositi e pre-
stiti.
Con decreto del ministro del tesoro sarà assegnata, ad un ap-

posito capitolo da istituire nello stato di .previsione della spesa

per 11 Ministero di agricoltura, la somma necessaria per il paga-
mento degli interessi sui mutui concessi dalla Cassa dei depositi
e preshti, a termini del presente decreto.

Art. 2.

Qualora i terreni e i fabbricati acquistati, costrufti, ampliati e
restaurati coi prestiti conträtti in base al presente decreto, abbiano
destinazione diversa da quella per la quale il mutuo fu concesso,
tranne se tale mutamento sia consentito dal Ministero di agricol-
tura, questo avrà diritto di revocare il proprio concorso in rapporto
all'ente mutuatario e potrà rivalersi contro l'ente stesso tanto per
la sommä pagata, quanto per l'onere assunto per il servizio del

prestiio verso la Cassa dei depisiti e prestiti, la quale continuerå
a riscuotere dal Ministero predetto il concorse su accennato fino al
termine dell'ammortamento del mutuo stesso.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con•

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri -- Visocom - SCHANZER - DA ÛOMO.
Vido. 12 om.edanoim MoRTARA.

Il numero 1673 dena raccolta w/)!ciale days leggi e dei decreti
del Espno contiene il seguente ¢eersto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Raziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 febbraio 1911, n. 127;
Vista la legge 6 luglio 19t2, n. 734; •

Udito il Consiglio dei ministrí;
Splia proposta del ministro segretario di Stato per

l'istrdzione pubblica, di concerto con il ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

approvata l'annessa convenzione per la regificazione del Liceo
musicale di Santa Cecilia in Roma, stipulata in data 20 agosto 1919
ffa il Governe, rappresentato dai minietyî dell'istruzione pubblica
e del tesoro, la provincia di Roma, rappresentata dal presidente
dálla Deputazione provinciale, 11 Comune di Roma, rappresentato
daÌ siadaco, e la R. Accademia di Santa Cecilia in Roma, rappre-
sentata dal suo presidente.

Art. 2.
Per il R. Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma ð approvata

l'annessa tabella A del perso.nale direttivo ed insegnante do sosti-
tuirla a quella esistente per il Liceo stesso nella tabella A, appro-
vata con la legge 6 luglio 1912, n. 734; sono approvate le modifi-
cazioni alle tabelle BeC dpprovate con la legge predetta, risul-
tanti dallinnessa tabella B.
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Art. 3. vido nell'Istituto stesso all'atto della pubblicazione del presente
A decorrere dall'eseròizio 19194920 à iátituito nèllá järte orgmaria decreto,

del bilancio dell'entrata un Lapitolo con la sËguente de inlifazione Àl personale amministrativo, di biblioteba, disciplinife e di ser-
Contributi fissi della provincia e del coguai dí Ìto1ñà"þer il vizio, già pominato stabilmente at posti del ruolo dell Liceo must-

mantenimento del R. Liceo inusicale di Santa Cecilia ín Romä cale, che la adempimento dell'art. 8 deÌIa Convenzione sarà nomi-
L. 112 000. nato a. posn ddf ruoli organici annessi alla legge 6 Iuglio 1912;
A decorrega dall'esercizio 1919-920 è istituito nella parte straor- n. 734, sarà assegnato lo stipendio della classe corrispondente o

dinaria del bilancio delPentrata un capitolo da mantenersi sino immediatamente superiore allo stipendio di ruolo od alla retribu-
all'esercizio 1921-922 compreso, con la seguente denominazione: zione dai medesimi goduta all'atto dell'applicazione del presente

Contributi straordinari della provincia e del comune di Roma decreto. Ove il detto stipendio risulti superiore a quello dell'ultima
per spese di riparazioni, ampliamento e miglioramento dei locali classe dal grado oui ciascuno sarà assegnato, Pimpiegato sarà man,
del R. Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma, L. 13.000. tenuto fuori ruolo fino a tanto che non siano stati promossi alla
Sono approvate le seguenti maggiori assegnazioni alla parte or-

dinaria del bilancio del Ministero della istruzione pubblica a de-
correre dall'esercizio 1919-920 :

Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzione musièale e

tÌrammatica.
Personale di ruolo - Retribuzione per le classi aggiunte.
Campensi ed indennità a liberi docenti ed a maestri straordi-

nari di iasegnamenti speciali. (Cap., 87, esercizio 1919-920), L. 256.500.
Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzipne musicale e

dranimaties - Spese per gli uffici e per i locali e spese di raþpre-
sentanza.-- Acquisto e conservazione del materiale artistico e di-

dattico '- Spese inerenti ai fini dei singoli Istituti (Cap. 88, eseroizio
1919-920), L. 21,960.1

Contributo alla R. Accademia di Santa Cecilia in Roma (Cap. 91,
esercizio 1919-920), L. 10,000.

Sussidi ad alunne ed alunni poveri degli Istituti di belle arti e
d'istruzione musicale e drammatica (Cap. 93, esereizio 1919-920),
L. 500. ,

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al perso-
nale dell'Amministrazione centrale e provinciale (Cap. 5, art. 5, eser-
cizio 1919-920), L. 4500.
È approvata la seguente diminuzione di stanziamenti nella parte

ordinaria del bilancio del Ministero delPistruzione pubblica a decor-
rete dall'esoroizio 1919-920 :

Assegòi fissi pf Liceo musicale di Santa Cecilia iri.Roma ed ai

Comuni per l'insegnamento di belle arti e per gli Istituti musicali
(Cap. 90, esercizio 1909-920), L. 92,000.
Soho approvate le seguenti maggiori assegnazioni alla parto or-

dinaria del bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica, a decor-
rere dall'esercizia 1919-920 :

Lavori di riparazione e sisteinazione all'edificio del Liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma (contributo straordinario del comune
e della provincia di Roma), L. 13,000.

Assegni al personale del Liceo musicale di Santa Cesilia collo-

cato a riposo anteriormente alla regificazione del Liceo musicale,
L. 6600.

11 primo dei proietti stanziamenti sarà iscritto in bilancio per tre

esercizi. finaniiari successivi a partire dall'esercizio 1919-920, il sp-
condo sarà mantenuto in bilancio fino a tanto che restino in vita

le persone aventi diritto agli assegni di riposo, indicate nell'alle-

gato 2 annesso al presente decreto; ogni·qualvolta una delle pere
sone predette cessi di vivere, lo stanziamento sarà diminuito della

soinma corrispogdente.
Ai pagamenti da eseguirsi sullo stanziamento predetto sarà prova

veduto mediante mandati a disposizione delPeconomo del Liceo

musicale il.quale, ne renderà conto nei modi prescritti dalla logge
e dal regolamento di amministrazione e contabilità generale dello
S;ato.

Art. 4.

Nella prima applicazione del pjesente decreto il Governo è au,

torizzato a derogare'alle norme degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10

della legge ð Iugliö 1912, n. 734, rispetto alla nomina e alla pro-
mozione del personale del R. Liceo musicale di Santa Cecilia (co-
munque nominato come personale di ruolo o straordinario) in ser-

classe del suo nuovo stipendio gli altti impiegati delle classi infe-
riori dello stesso -grado, che già si trovano in ruolo all'atto della
pubblicazione del presente decreto.
Il personale del Liceo musicale di Santa Cecilia, assunto in ser-

Vizio governativo in applicazione del presente decreto, conserverá
ad personam 11 titolo e gli obblighi derivanti dal posto giå ocou-

pato nel ruolo del Liceo o (trattandosi di personale straordinario)
dalle attfibuzioni attualmente esercitate.

Art. 5.
Agli eÑetti del conseguimente della pensione governativa è valido

11 servizio prestato in posti di ruolo nel Liceo musickle di Santa
Cecilia dagli insegnanti e ftmzionari già nominati stabilmente ai
posti medesimi second.o le.norme e gli statuti.del Liceo.
Nella prima applidazione del presente decreta gli insegnanti ed

impiegati, che, a norma degli articoli 41 e seguenti dello statuto
approvato con R. decreto 9 agosto 1912, n. 1162, siano iscritti alla
Cassa nazionale di previdenza, hanno facolta di optare per la pens
sione della Cassa nazionale o per quella dello Stato; in caso che
optino per la pensione dello Stato, questo si rivarra verso la Cassa
nazionale per la parte di pensione che la Cassa sarà tenuta a

liquidgre agli iscritti.
11 personale stabile del Liceo musicale di Santa Cecilia nominato

in servizio governativo dovrà versare gli arretrati delle ritenute
per pensione relativa agli stipendi percepiti a carico del bilancio
del Liceo dalla data di assunzione in servizio stabile alla data di
nomina .in servizio governativo, escluso il periodo per il quale ab-
Liano effettuati versameiti alla Cassa nazionale di previdenza; dotto
versamento sara effettuato mediante ritenute mensili sullo stipen-
dio .nella misura di un quinto dello stipendio stesso.
Il presente decreto avrà effetto dal lo luglio 1919 e sarà pregone

tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti (lel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.

e
Nrrn - BACCELLI - SCHANZER,

Visto, Il gtterdasigilgÝMogTARA.
CONVENZIONE per la regificazione del Liceo mu-

sicale di Santa Cecilia in Roma.
Fra le LL. EE. il comm. avv. AlÏeedo Baccelli, ministro della
atruzione pubblica, ed il grand'uff. avv. Adolfo Schanzer, minisiyo
iel tesoro, per cÿnto dell'Amministrazione dello Stato.
Ed i signori:
Presidente della Députazione proŸinciale di Roma, in rappre-

sentanza .della provincias di Roma
Sindaco di Roma, in rappresentanza del comune di Roma;
Presidente della R. Accadepila di Santa Cecilia in Roma, in

rappresentanza dell'Accademia stessa, i quali, hanno dichiarato di
interenire per conto della provincia (i Roma, del comune di Roma
e della R. Accademia di Santa Cácilia, giusta la preventiva appro-
vaz one data alla seguente conŸenzione dai rispettivi Consigli pro-
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vinciale e comunale e dal Consiglio direttivo, dell'Accademia dt
Santa, Cecilia si è convegato quanto Apypeso :

Art. 1.
È revocata la convenzione in data 17 .febbrato 1910,1pprovata-

con la legge 9 febbraio 1911, n. 127, per il mantenimento del Liceo
musicale di Santa Cecilia in Roma.

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1919 il Liceo musicale di Santa Cecilia
in Roma assume il titolo di Regio e diviene Istituto. governativo
alla dipendenza del MinisteroAell'istruzione pubblica.
Lo Stato assume a suo carico la spesa på il pärsonali inseguinte,

amininistrgtivo, di biblioteca, disciplinare e di servizio e per lá do-
(azione annua del Liceo musicale di Sante decilia. A tale scopo, lo
Stato ai obbliga di a68iußgere ai ruoli approvati con' Ta legge 0 lu-
glio 1912, n. 734, un numero di posti non infëriore a quello dei

posti conteriuti nel ruolo organico del Liceo nmsicale di Santa Ce-
cilia, approvato con R. decreto 9 agosto 1912, n. 1162.
_Il patrimonio riobiliare del Liceo musicale, inventariato a horma
dell'art. 11, ultimo coinma, della predetta convenzione,, approvato
con la legga 9 febbraio 1911, n. 127, passa a far parte del patri-
monio mobilfarë dello Stato, rimanendo destinato ad ugo del Liceo
musicale.
Il personale stabile del Liceo, in servizio all'atto dell'applicazione

della presènte convenzione; viene assunto in dervizio stabile deÌ1o
Stato e nominato ai posti di ruolo organico approvati con la legge
6 luglio 1912,3. 731, con 10 stipendio non inferio're a quellogerco-
pito al servizio dell'ente autonomo del Liceo musicale.

Lo Stato si riserva la facoltà di nominare parimente a posti dei
ruoli, appèóvati con la legge 6 luglio 1912, n. 731, il personale stra-
ordinario in sprvizio, a qualsiasi titolo nel Liceo musicale e negla
biblioteaa di Santa Cecilia all'atto dell'applicazione della presente
convenzione.
Lo Stato assume a suo carico tutte le passività mobiliari spettanti

al Liceo musicale di Santa Ceoilia per l'esercizio 1918-919, annesso
alla presente convenzione di cui costituisce parte integrante; la
ispecie si obbliga di continuare vita natural durante degli aventi

diritto, il pagamento degli assegni di riposo al personale cessäto

del Liceo e di pagare il contributo annuale di L 10.000 alla R. Ae-

cademia di Santa Cecilia in Roma.
Art. 3.

Allo scopo di secondare efficacemeritíTazione dello Stato a van-
taggio della cultura musicale ed artistica nella città di Roma,
sia nei riguardi del Liceo musicale di Santa Cecilia che 'd'ogni
altro Istituto governativo avente (finalità di cultura musicale ed

artistica, il comune di Roma si obbligag un contributo annuo di

L. 84.000, pari alla spesa, consolidata nel bilancio preventito del-
l'esercizio 1918-919 per gli, stipendi ed assegni del personale del
Liceo, all'atto della sua regificazione.
Inoltre, iÍ comune di Roma si obbliga a contribuire, per i primi

tre esercizi ûnanziari successivi a quello in cui ha attuazione la

presente convenzione, con un contributo annuo straordinario di

L. 10.000 a titolo di concorso alla spesa per le riparazioni occor-
renti al fabbricato del Liceo per i daankprodotti dal terremoto
1915 e per gli ampliamenti e miglioramenti di locali che il nuovo
assetto del Liceo dovesse richiedere. Agli stessi scopi la provincia
di Roma si obbliga ad un contributo annuo di L. 28.000, e ad un

contributo straordinario per i primi tre esercizi Ananziari suc-

cessivi a quello in cui ha attuazione Ia' presente convenzione di

L. 3000.
I contributi annui della Provincia e del Comtme saranno versati

in rate semestrali anticipate il 1° gennaio ed il I° luglio di og.ni

anno alla sezione di R. tesoreria provinciale di Roma.
Art. 4.

11 Liceo musicale di Santa Cecilia sarà governato nei modi Anelle

forme Ir escritte dalla legge 6 luglio 1912, n. 734, e dalla legge e

regolamento per l'amministrazione o contabilità dello Stato, da

una Commissione amministrativa per quanto concerne l'andamento

generale:del Liceo e l'amministrazione, dal direttore per guanto
concerne.la sparte tecnica e didattica.

Art. 5.
LagCommissione amministrativa dël Liceo ð oomposta di due rap-

presentanti det Ministero della istruzione pubblica, di un rappresen-
tante della Provincia, di due rappresentanti del comune di Roma,
di natappresentante del Ministero del tesoro, di due rappreëén-
tanti della Regia Accademia di Santa Cecilia e del diretfore Ael-
P Istituto.

Art. 6:

La Commissione elegge nel suo seno un presidente e un videspra.
%idente. Ove però della Commissione amministrativa faccia parte11
presidento della R. Aceademia di S. Cecilia, questi sara di diritto
il presidente della Commissione. Le due cariche di presidente of di
vicð presidente non possono essere contemporaneamente tenute dai
due rappresentanti di un medesimo ente.

Art 7.

II..sindaeato del comune e della provincia diRoma-suH andamgnto
del;Liceo si esercita per mezzo dei rispettivi rappresentanti nella
Commissione amministrativa.

Art. 8.
Come corrispettivo del loro contributo at mantenimenu ael Jutoeo,
icondseluto alla ptoxincia ed al comune di Rome il diritto di

ottenere l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche, rispóttiva-
mentè per n. 15 e n. 40 alunni poveri appartenenti alla Proyfticia
ed al Comune, che siano stati ,regolarmente ammessi alla ácuola
del Liceo (escluse quelle di pianoforte) seconde le-norme prescritta
dal reg'olamento.
La provincia di Roma avrà inoltre diritto di conferire ai giovani

poveri regolarmente ammessi Alle scuole del Liceo tre borse di
studio di L. 800 ciascuna a carico del bilancio dell'Istituto.
Presso il Liceo musicale continuerà a funzionare la scuola rior-

male di canto corale istituita per l'istruzione degli insegnanti ele.-
mentari del comune di Roma.

Art. 9.
Al Liceo è annessa la biblioteca'musicale governativa-di Santa

Cecilia.
Sarà facoltà della Accademia di conservare la biblioteca acea-

demica Ifegli stessi locali della biblioteca governativa ma essa

dovrà formare una sezione a parte, pur essendo afidato il funzio-
namento agli stessi impiegati.

Art. 10.
La R. Scuola di recitazione, annessa al Licco musicale dt-Santa

Cecilia con R. decreto 26 Inglio 1895, n. 360. è considerata come

una sezione del Liceo stesso.
.

Ark IL
La R. Accademia di Santa Cecilia,e il Liceo musicale conserve-

ranno le sedi, occupate all'atto della presente convenzione,-nell'e-
dificio demaniale dell'ex -convento delle Orsoline.
L'uso della grande sala continkerà ad essare regolato -in base

agli accordi attualmente in vigore.
Art 12.

La presente convenzione avrà la durata di agni"99.
Le parti contraenti, nel caso intendessero denunciareila conven,

zione al suo termine, dovranno darsene reciproco avviso tre anni
prima.

Tabella,A.

Regio Ëicto músicale di Sånta Cecilia - Rvma

1 Direttore .L. 11,600.
1 Vice direttore (indennità decreto Lãogotenemiale 80'agbåtú 1917,

n. 1640), L. 1000.
2 Professori di contrappunto, Iuga e composizioney L. 7¾00 ela-

Scuno, L. 14,400.
2 Professori di armonia e contrappunto a L. 5523.ciascuno, Ìire

11,050.
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1 Professore di organo e composizione organistica. L. 5525.
4 Professori di canto (a L. 010 dissenzio) di'eui uno con Tob-

bligo dell'insegnamento del canto córale e dalla scuola northale
magistrale, L. 24,400. ,

4 Professori di pignoforte (a L. 4950 ciascund) di cai Julio con

l'obbligo dell'insegnainento del pianofbete e léttura di partitura per
gli allievi del corso di composižione, L. 19,800.
1 Professore di arpa (diatotlica e cromatica), L. 4950.
3 Professori di violino (a L. 4950 ciascuno), L. 13,850.
I Professore di viola con l'obbligo del violino, L. 4950.
1 Professore di violoncello, L. 4950.
I Professore di contrabasso, L. 4375.'
l Professore di flauto, L, 4375.
1 Professore di oboe, L 4375.

1 Professore di clarinetto, L. 4375.
1 Professore di fagotto, L. 4375.
1 Professore di corno, L. 4375.
1 Professore di teomba e trombone, L. 4375.
1 Professore di composizione e strumentazione per banda, L. 5525.
3 Professori di teoria, solleggio e dettato musicale a L. 4375 cia-

scuno, L. 13,125.
1 Professoro di armonia e contrappunto complementare, L. 4375.
2 Professori di pianoforte complementare (a L. 4375 ciascuno).

L. 8750.
1 Professore di violino complementare, L. 4375.
1 Professore di storia della musica, L. 4375.
1 Professore di letteratura poetica e drammatica, L 3803.
1 Incaricato di lingua e Jettere italiane, L. 3150.

Totale L. 194,515.
Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il ministro dello istruzione pubblica: BACCELLI.

.
Tabella B.

Posti di ruolo da aggiungere alle tabelle BoC appro-
vate con la legge 6 lugHo 1912, n. 734

1 Posto di segretario a L. 6630.
1 Pasto di segretario a L. 6100.
2 Posti di segratario a L. 5525, L. I1,050.
2 Posti di ispettore disciplinare a L. 4375,• L. 8750.
I Posto di ¾ibliotecario a L. 6100.
L Posto di distributore a L. 4375.
L Posto di distributore a L. 3800.
4 Posti di cu,stode inserviente a L. 3150, L. 12,600.

Totale L. 59,425.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il ministro delta istrüžione pubblica : BACCELLI.
' Allegato 2.

LICEO MUSICALE DI S. GECILIA IN ROMA

Elenco del personale a riposo al 30 giugno 1919.
Falchi Stanislao, prof. di composizione, collocato a riposo 1126 mag-'

gio líÎl5 coll'assegno annuo Jordo di L. 2533,33.
Collina/Frañeeseo Saverio, prof. dL solfeggio, collocato a riposo il

14)naggio 1917 coll'assegno annuo lordo di L. 1200.
Lassaruti Luisa, prof. di pianoforte complementare inferiore, col-

1ecifta a riposo il 13 luglio 1917. coll'assegno annuo lordo di
L. 866,67.

Galvelli Emilia, ispettrice, collocata a riposo il 28 giugno 1912 cðl-
l'assegno annuo. lordo di L. 800.

Ciccolini Aggeo, aiuto negli uffici, co'locato a riposo il 28 giugno
1912 co11'assegno annuo lordo di L. 1200.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro della istruzione pubblica: BACCELLI.

Ti numart1671 dens r¾ecolta u§iciale «¢;Is leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente doct•efe:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITILIA
Vista la legge 2TInglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri';"
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di
revisione della spesa del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1919 920 è aumentato della
somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 35. Spese di ufficio, materiali, riscalda-
mento,ecc. ............... 30,000-

Cap. n. 124. 12tovvista di stampati e registri per i
servizi, ecc. .

. , , . . . . . . , , . . . 519,000 -

549,000 -

Questo decreto andra in vigore il giorno. stesso
della spa pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
..Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del B,igillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle :leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo. e di f.arlo osservare.

Dato a -Roma, addi 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - SCHANZÉR - TEDESCO,
Visto, 11 guardacigilli: MonTA1u.

Il numero 1881 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

' In virtù delle ·facoltà conferite al Governo con in
legge 22 niaggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 62 della legge sulla contabilità generale

dello' Stato 17 febbraio 1884, n 2016, e ½rt. 568 del
relativo regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 13.giugno 1915, nu-

mero 865, che autorizza l'emissione di buoni speciali
del tesoro da collocarsi sulle piazze estere;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su!Ia proposta del ministro segretarlo-di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nei casi in cui, per sìstemare i rapporti di dare e

avere tra il Governo italiano e i Governi stranieri,
derivanti da reciproche anticipazioni di fondi e ces-
sioni di merci, materiali e servizi, giusga spec ali ac-
cordi, si renda necessario il pagamento di un saldo
passivo da parte del tesoro italiano, il ministro del
tesoro è autorizzato per la regolazione di tale saldo
ad emettere e rilasciare a favore dell'altro Governo
buoni del tesoro senza l'effettivo versamento de11a
corrispondente somma nelle Casse dello Stato.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito dei sig!Ho

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Reeno d'Italia, mandando a ohinnque
opetti di osservattof e dietarlov osservara.

Dato a Roma, addL 31 luglio 1919.

VIT'fORIO.Eld1NUELEU
Nrrh - TEDESCO.

Visto, R guarissigilli: MonTARA.

D numero 1878 della raccolta ugiciare delle leggi e dei decreti
del Regno contfene il seÿuente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o WT volontà della Naziono

RE D ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, sull'avanza-

mento nel R. esercito e le successive modificagioni;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato dégli

uffléiali e le successive modificazioni;
Vinte le leggi sulle pensioni civili e militari, testo

unico approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70,
e- successive modificazioni; •

Visti i regolamenti per Papplicazione delle leggi pre-
dette :
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Fino a 6 mesi dalla conclusione dëlla pace, il mini-

stro della guerra ha facoltà di delegare al sottosegre-
tario di Stato od ai direttori generali competenti, con
suoi decreti da registrare alla Corte dei conti, la de-
cisione e la firma degli atti che sono riservati alla sua
carica in materia di avanzamento (art. 17 legge 8 giu-
gno 1913, n. 601, ed art. 4 decreto Luogotenenziale 20
ottobre 1918, n. 1660), in materia disciplinare (art 32

legge 18 luglió 1912, n. 806, e art. I decreto Luogote
nenziale 10 ottobre 1915,.n. 1500) ed in materia di ces-
sazione dal servizio (art. 26 del decreto Reale 5 set-
tembre 1895, n. 603). .

Tale facolta non potrà riguardare provvedimenti
concernenti ufficiali generali e colonnelli.

Art. 2.
Il presente decreto .entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e dí farlo osservare

Dato a Roma, addl 18 settèmbre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NvrTI - .LDRICCI

VUto, Il guardgtigilli: MonTARA.

.fi numero 1679 delela raccolta ufficiate de¿ie begge e det decreti

d<l Regno<ontiene il seguente decreto:
VITTORlu EMNGELE III

per grazia di Dio o per volontà della Edo::a
RE D'lTALlA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 871, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista Ja legge 27 ·1uglio 1919, n, 1255;
TJdito il ConsigÌio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il teboro, di concerto con quella per:Jmdastria, U com-
mordio ë il litvord;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stgo di previsionei della spesa del Ministero

delfindustria, commercio e lavoro per Tesercizio finan-
ziario 1919-920 lo stanziamento del cap. 88 « Somma
da versarsi al fondo per la disoccupazione involon-
taria, ecc. » è aumentato della somma di lire cinquanta
milioni. (L. 50.000.000).
Questo decreto andrà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzeda ofßciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente dec'reto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1919.
VITTORÏO ËMANUELË.

NitTI -- SCHANZËR- FERRARIS.
Visto, 16 guardesigini: MoRTARA.

La racpolta umciale'delle ieggi e dei decreti
del Regno colgtiene in sunto i seguenti:

N. 1489. Decreto Luogotenengále 8 luglio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della guerra, è eretto
in ente morale il legato di L. 6000, fatto a favore
del Circolo sottufficiali del reggimento lancieri di
Novara (5°) dal maresciallo Arturo Guglielmi e ne
è approvato lo statuto organico relativo.

N. 1400. Regio decreto 3 agosto 1919, col quale, sulla pro-
posta del ministro pei· l'industria, il commercio ed
il lavoro e per gli approvvi ionamenti e consumi
alimentari è,eretto in ente mofale l'Istituto na-

zionale cooperativo di produzione e distribuzione,
con sede in Bologna,se ne ò approvato lo statuto
organico relativo. '

N. 1491. Regio decreto 31 luglio Í919, col quale, sulla

proposta del ministro per l'agricoltura, è appro-
vato 10 statuto dell'Unione delle cattedre ambu-
lanti d'agricoltura italiane, in sostituzione di quello
approvato con decreto Luogotenenziale 10 giugno
1917, n. 1051 che resta Ábrogato.

N. 1494. Regio decreto 24 luglio 1919, col qüale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione púbblica, dal
(° luglio 1919, la somma di L. 25.493,00, inscritta
pel mantenimento di posti di studio in favore di

impiegati civili dello Stato nel Conservatorio della
< Divina Provvidenza » in Roma, sarà ripartita
in 20 posti gratuiti di L. 960 ciasãuno of a

retta ridotta di L. 493.

N. M70 Regio decreto 17 agosto 1919,- col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Traversetolo (Parma) di applicare
dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quel:o in cui sarà pubblicata la pace la
tassa di esercizio col limite massimo di L. 2000.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi - Casse di risparmio postali

kesoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di febbraio I919

OPERAZIONI ORDINARIE.

' Qumrrr1
Movmorro em I.marrrx am.I.x oPmuzrom

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati s on sti ti, spmrae Eccedenza Depositi Rimborst
e duplicati scritti e an-

nullati

Mese di febbraio . , , . . . . , , . . . . . . . , . . .
- 64.661 17.187 47.474 286.600 148Oil

Mesi precedenti . . . . . . , , , , . . . . . . . . . .
- 44.864 17.002 21.855 356.736. 156.914

Sognme totali dell'anno' in corso . . . . , . . .
- 109.425 34,196 75,329 6 13,336 304,958

Anni 1876-1918 . . . , , , . . . . . . . . . . . . . , 10.442
.

21.714.300 15.050.875 6 633.525 104.876.120 $9 576.567

Somme complessive . . . . . . . . 10.442 21.823.925 15.115.071 ô.708.854 105.514456 79.881.525

MD VIMENTO DEl FONDI

Interessi Somme

Depoulti Rimbersi Rimanenze
capitalizzati , complessive .

Mese di febbraio . . .
. . . . . . 192743.657 95 - 192.743.657 95 75A85.0G6 65 117.258.591 30

Mesi precedenti , , . . . . . , , . 232.866626 15 \ 238.866.6£6 15 77.63!.0G 93 155.235,578 22

Somme totali dell'anno in corso 425,610,284 10 425.610.284 10 153.116.114 53 272.494.169 52

Anni 187ô-19:8
. , , , , , . . . . . 17.698.336 335 67 957.268.342 05 18.655.624.677 72 15.213.447.501 90 3.442.177.172 82

Somme complessive 18.123.966.619 77 957.268.342 05 19.081 234.961 82' 15.366 563.619 48 3.714.671.342 31

LIBRETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti . Quantità dello operazion
UFFICI y Di prima Ultimati,
autorizzati- el Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

Mese di febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 462 61 401 2.220 1.639
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . , , . . - 1.077 120 957 2.755 1.819

Somma totale dell'anno in corso
. . .

- 1,539 181 1,358 4.975 3.458
Anni 1915-1918

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34T 23.213 , 2.299 20.914 67.177 50.235

Somme complessive . . .
347 24.758 2.480 22.278

.
72.152 53.693

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi * Somm Rimborsi Rimanenze
capitahzzati complessive

Mese di febbraio
. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .

.
1.073.088 86 - 1.073.088 86 759.164 42 313.924 44

Mesi precedenti . . . . . . . . . . -. . . . . . . . . 1.410.353 21 - 1.410.333 21 944.452 42 465,880 79

Somme totale dell'anno in corso
. . .

2.483.42? 07 2.463422 07 1.703.616 84
;79.805 23

.Anni 1915-1918 , , . , , , . . . . . . . . . . . . . . 29841.155 5 496 152 20 30.337.301 73 20.121.157 78 10.216.149 95

Somme complessive . . .
32324.577 60 406.152 20 32.820.720 80 21.F24774 62 10.995.955 18
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

MOVIMENTO DEI LIBRETTI DEPOS I T I R I MBORS I

Rimanenze
Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importe

Rose di febbraio . . . 1.838 1.750 108 3.066 2.482.418 08 3.035 1.516.631 00

Wesi precedenti . . . 1.767 Í.803 - 41 3.178 1.896.402 23 2.990 1.981.746 91

.

Somme totali del-
I anno m corso , , .. 2330.66 8 13 92.36673 -1.5169.2 43. 6 .

006 2.25635259 883.4982.3 84 - 29.784914 12

Somme complessive 234253 141.833 93.43) 1.526.816 918.145.92ô 61 2.259.584 888.361.012 49

RISCOSSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE.
su cortifloati del Debito pubblico

i

Riscossiom Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti semessi stero u libretti emessi

Quantith Importo
all'estero in Itaha

Quantità Importo Quantith Importo
Mese di febbraio . . . . . .36.732

. 2.480,621 33

Masi precedenti , , , ,
91.141 5.962.537 20

Mese di febbraia . . .

111 42.385 01 42 20.924 76

Meai preo denti , , .
61 23.209 12 25 13.840 49

Somme delfanno in corso
,

121873 8.443.158 53 .

Soma o dell'&nno in corso 175 65 594 13 67 34.765 25Anni 1878-1918 . . . . , , , 9 085.255 659.7P3.284 85
Anni Ìí06-1918

. . . . 59.173 8.205.270 50 13 351 5.601.457 64
Somme complossive . . 9.213.128 668.236.423 38

I Son me complessive, , 59,348 8.270.861 63
. 13.421 5 636.222 89

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale di previdenza - RlllESSIL DEGI.I ITALIANI

per l'invaliditA e la vecchiaiadegli operai resi enti all'estero SOMME CADUTE IN PRESCRIZIONE

Contributi
Quantità

del . Importo I MPORTO

Quantità Importo
depositi .

Mese .di febbrab .
4.621 74231 - Mese di febbraio

. . 9.384 25.698.315 SI Mose di febbraio
. . -

Mcsl precedenti. , ,

7.231 107.170 - Mesi precedenti , . 10779 30.848.542 37
afesi precedenti , ,

-

Somme dell'anno in Somme dell' anno in
SoIrene delfanno in corso

. . .
. 20.h3 53.531.867 88 corso . . . . .

-

coreoc. . . . , 1L852 114.401 -

Anni 1899-1918.
. . 2.99193025.975.858 60 Anni 1890-19:8

. . 1.107.081 1.23L917.4 7 29
Anni 1905 1938 , , ,

lA60,522 03

Somma comples
Somme. complessive . 3.003.782 26.090.259 60 ¾mme complessive 1.127.224 L289.482,295 17 sive . . ,

1.960.552 03
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a borCdAS eDII RAegfe nåvt PARTE NON UFFIGIALE
Quantità Importo
delle

operazion! Depositi Rimbors!

Mese di febbraio . . . 26 2.120 - 2.575 67

Mesi precedenti. . . . . 20 995 - 4.415 -

Somme dell'anno in oorso 48 3.115 - 7.020 67

Anni 1886-1918. . . . . 95.056 5.431.609 04 4.476 957 02

Bomme complessivo . .
95702 5.434.724 04 4.483.957 69

ACQUISTI DI RENDITA
e depositi nella Cassa dei depositi e prestitt

Quantità impor o

Mese di febbraio
. . . . . . .

. .
700 2.553.567 2ô

Mesi precedenti .

, , , , , . . . .
905 2.736.383 55

Somine. dell anno in corso . . . . . .
1,605 5.289.930 81

Anni 1876-1918
.
. , , ,y

• 480.379 730.931546 07

Somme complessive.. , 481.934 736.221.498 88

LIBRETTI DL VECCHIO TIPO
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile

Quantità

Mese dL febbraio . . . , , . . . . . . .
251

Mesi precedenti . , , , , . . . . . . .
240

Somme dell'anno in e arso . . . . . . 491

Anni 1909-1918 . . . . . . . . 3.870.P.05

Somma complessiva , . . . . . . . . . ... . . . 3.870.796

PE.RL'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVOBO
DIRESIONE GENERALE DEL CREDITO. DELLA GOOPERAZIt NE

& ÖELii.E ASSICUllAZIONI PRIVATE

Media del 6onsolidati negosiati.a contan)I nelle horse
det Reg¤¤Ael giorno 23 settembre 1949

CONSOLIDATI
Con godimento

m corsa

3.50 f, aatto (1906) 86. 22 112 -

3.50 jo netto (1902)
3 */a Jordo , . . .

5 */, netto . . .
.

93 63 -

Corso medio dei cambi
del giorno 23 settembre 1919 (art. 39 Colice di commercio

grancia 113,84 - Londra 497 .- Svizzera 178 - New York
10 - Oro M,83.

PARLAMENTO NAZIONALE
O<AMERA DEl DEPUTATI

RÈÑOCONTO SOMMARIO -Sabato, 13 settembre 1919

(Continuazione)
Presidenza del vice presidente ALESSIO.

Seguito delja discussione jntorno, alle comunicazioni del Governo
sulla relazione della Commissione d' inchiesta istituita con

R. decreto 12 gennaio 1918.

PALA, ha presentato il seguente ordine del giorno, sottoscritto
anche dall'on. Gargiulo :

< La Camera dispone cho ad appurare le cause di ordine mili-

tare e politico che determinarono la rotta di Caporetto, una Com-

missione parlamentare composta di venti membri da eleggersi per
metà dai. due ami del Parlamento indaghi e riferisea entro il ter-
mine della imminente legislatura, coi più Ampi poteri del giudice
istruttore compreso.guello di.esonerare dal segreto di ufficio ».

La discussione sull'inchiesta di Caporetto presenta finora vario

laeune, specialmente per ciò che riguarda le responsaibilità.
11;Governo voleva limitare ad un ambito molto ristretto la di-

scuss'one, ma essa, per necessità di cose, si è allargata,sed ha in-
cluso le respo.nsaþilità politiebe, oltre che le amministrative.
Soltanto un'inchiesta parlamentare può giutlicare della resppn-

sabilità politica; anche perchè, dal punto di. vista militare, On-
chiesta non ha messo in luce nulla che già non fosse noto per
essere stata detta nei Comitati segreti.
L'avec riconosciuta la responsabjlità del Comando supremo inclyde

l'alha questione relativa alle responsabilità d'indole politica, che 4
necessario vagliare e giudicare.
Però nelle condizioni attuali, dopo una discupsione così ampia e

particolaregegiata, non ó più il caso di insistere sopra una domanda
d'inchiesta parlamen'ara per non ripetere la disenssione; e quiadi
all'oratore.non resta che ritirare l'ordine del giorno proposto.
A confortare l'animo degli italiani hasta 11 ricordo .del trionfo che

ha cancellato quello della sconStta. (Vive approvazioni e congra-

tulazioni).
ABISSO, ha presentato il seguente.ordine del giorno:
c La Camera rianova l'espressione-del plauso e Šella gratitudine

del paese verso l'esercito vittorioso e passa all'ordine del giorno a
Rinunzia a svolgerlo.
MERLONI, ha presentato .il seguente 6rdine del giorno :

« La Camera,
ritenendo inaieguati i provvedimenti adottati dal Governo 'fa

relazione ai risultati delle indagini condotte dalla Coynmissione. no.
minata con Regio decreto 12 gennaio 1918, e insufficienti e limitate
le indagini stesse;

considprando che tanti ex-combattenti, soldati e ufnciali, hanno
offetto spontaneamente nuovo mat,eriale di accusa, dal quale emer-

gono altre colpe e responsabilità;
convinta della necessita e utilità ebe sia compiuta,ana inchiesta

parlamentare sui fattori, sui%etodi e sui provvedimenti pplitici-
diplomatici-militari-economici, che determinarono o informarquo la

azione - sin qui incontrollata - dei Governi italiani,, dal principio
della conflagrazione europea alla five del Ga,binetto Orlando-Son-

nino; e che a far parte della relativa Commissione siano altrasl

chiamati i raPRresentanti dei combattenti, dellegganizzazioni ope-
raie e delle a)adri'dei caduti;

passa all'ordine del giorno ».

Egli constata che i risultati dell'inchiesta, Inngi dall'accertare
responsabilità politiebe a carico del partita socialista, come forse

speravano coloro che l'inchiesta stessa avevano voluto, ba rivelato
invece come il disastro di Caporetto sia dovuto ad errori così mi-
Ltari, del Comando supremo, come politici dei vari Governi che si

- sono succeduti.
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Deplorit 11 IHiré IfkriiWeyiddàïa dél domúnä ániante tutto il
prime periodo della guerra, e l'inutile sacrifielo della migliore gio-
Ventù italiana senza raggiungimento di alcun tangibile risultato.
Non la propaganda socialista, ma gli errori dei Comandi furono

quelli che determinarono la depressione morale dei nopri soliati;
depressione morale che condusse poi a Caporetto.
Errore gravissimo del Governo fu poi quello di non aver esone-

rato il generale Cadorna dopo l'attacco del Trentino.
Riferendosi al disfattismo interno sostiene che esso è dovuto,

non al partito socialista, ma ai diversi Governi che si sono sucee-
dutie alla stampa che li ha sostenuti.
Afferma che vi fu chi volle fare della guerra un'arma par com-

battere e distruggere 11 partito socialista. (Interruzioni).
Lo stesso Governo ha dato ai carabinieri, durante la guerra, tali

poteri che essi hanno potuto compiero sovente delle vere sopraf-
fazioni.
Ma per il partito socialista Caporetto è un'episodio di un sistema

di carattere generale e tradizionale.
L'inchiesta, che al popolo può sembrare come un principio di giu-

stizia, è un punto di partenza dal quale dobbiamo proseguire per
evitare al paese nuove guerre delle quali ravvisaigerminella Con-
ferenza di Parigi.
Ad evitare al paese nuovi disastri e nuove guerre sarà consa-

ersta tutta l'opera del partito socialista (Approvazioni all'estrema
sinistra).
PISTOJA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che il doloroso episodio di Caporetto

mette in più vivida luce la VaIorosa resistenza sul Grappa e sul

Piave, e rende più fulgida la nostra vittoria, che ha dato il crollo
a due Imperi secolari, manda un plauso all'esercito ».

Premette che la Commissione d'inchiesta avrebbe dovuto essere

composta in prevalenza di tecnici anzichè di parlamentari, e os-

serva che qualcuno dei tecnici chè la compoaevano non era certa-
mente esente da preconcetti.
Dimostra immeritati molti addebiti rivolti al Comando supremo

circa la preparazione e la disciplina e osserva, a tiroposito delle
fucilazioni, che queste furono in maggior numero in altri eserciti
alleati.
Scagiona anche il Gomando supremo dell'accusa di aver sperpe-

i•ato forza e imposti sacrifici di sangue inutili e sproporzionati ai
risultati ottenuti.
Accenna alla questione del siluramenti e dimostra, che essi fu-

rono in gran parte determinati da ragioni di servizio.
Afferma ca di fronte alla vastità della guerra e alla grandiosità

déi mezzi impegnati in essa litalia entrò in guerra con un eser-

cito che presentava grravi deficienze dal punto di vista der,1i ap-
preptamenti militari e della preparpzione morale e tecnica degli
uomini che lo componevann. (Rumori).
Esamina le varie fasi dell'offensiva nemica nel Trentino gel 1916

e rileva che questa azione, con la quale il nemico si riprometteva
di punire l'Italia, finì in un insuccesso clamoroso per l'esercito au•
striaco, perchè in brevi giorni la falla fu rimediata e due niesi

dopo l'esercito italiano entrava in Gorizir. (Rumori).
Nel rovescio di Caporetto ravvisa uno di quei dolorosi episodi di

cui ogni guerra ha offerto esempi per quanto grande fosse la sa-

pienza dei duci. Ma, se così severamente si vuole di questo doloroso

episodio far risalire al generale gdorna tutta la responsabilità,
giustizia vuole che gli si riconosea anche l'alto merito di avgr di-

getto la ritirata sui Piave con magnifica prontezza. e con saggezza
di provvedimenti. (Rumori).
Illustra infine le gesta meravigliose del nostro esercito che lo

condussero alla vittoria di Vittorio Veneto, ed afferma che, se da
Paèlgi non fossgro perverìuti ordini all'avanzata. vittoriosa, la no-
stralbandieraivrebbe potuto sventolare sulle'capitali nemicho.
Termina con un fervido, caloroso saluto, ai ilostri bravi soldati e

ai loro valor si capi, per aver essi, come tutto 11 popolo, colla loro
abnegazidae, col loro sacrificio, con il compimento del loro dovere,
dÀto modo.alyttalia di uscire dalla guerra più forte e più rispet-
tÁta nel mondo, (Vive approvazioni -- Applausi -- €oogratula-
zioni).
J¶TTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell intorno,

dopo si ampia discussione, in cui tutte ile tesi furono liberamente

dibattute, crede dhe convenga ormai esaurire l'argornento•

Constata ge da tutti, senza distinzione di Partito, è stato rico-
nosciuto che pãese ett esercifo furohö pari al loro compito.
Se errorf sono stati commessi ciò non attenua il prestigio e il

valore del nostro esercito che tutti hanno riconoséinto derno delle
tradizioni'e-doi destini d'Italia.
Novostante qualche intemperanza e qualcap esagarazione, o lieto

cho la diëeussione sia'avvenuta.
Non intendetriesaminare le varie queptioni che -sono state ob-

bietto della disonsarone.
Certo è che molti giudizi eccessivi e falsi sonf stati dissipati.

- La verità è che la vittoria ha.tutto sanato. Per la prima volta
FItalia ha visto brillare sulla sua fronte radiosa la vittoria, la più
grande vittorig di questa grande guerra. Œshissimo!).
Dopo tanti secoli di servitù e di dolore, per la prima volta Ita-

lia tutta unita ð vittoriosa. (Bene!).
Ora l'oratore obiede a tutti, a coloro ege yollero, come a coloro

che non vollero la guerra, se avrebbero mai creduto di raggiun-
gere territorialmente i risultati che abbiamo raggiunto.

Se l'Ítalia eseo dalla guerra stanea e sofferente, essa ne esce an-
che più grando e più degna.
si ricordt l'eterno monito eguai ai vinti », e si pensi che sai•ebbe

stato del nostro paese se fossimo stati per enti (Approtazioni).
Nessuno, può dirsi immune da errori: dobbiamo dimenticarli a

vicenda nella visione della grandezza del risultato cotiseguito
Se vi sono responsabili di eccessi nei mezzi coeroitivi ese sa.

ranno giudicati e puniti.
Ma anche qui non bisogna dimenticare quanto sia grande nei

nostro popolo la indisciplina.
E si pensi quanta parte del nostro popolo era sotto le al-mi, è

come fra qgattro o cinque milioni di armati biano stati inevitabili
talora mezM severi per mantenere la disciplina.
Che cosa sono alcuni casi isolati di eccessi nelle repressioni quando

si è ottenuto il risultato di mantenere saldä la disciplina, nono-
stante le difficoltà di gran lunga maggiori, mentre le esecuzioni
capitali furono negli eserciti alleati di gran lunga più nuinerose
che presso di noi?
Tutte lo classi, tutti i partiti non contribuirono allá guerra con

tutte le-Ioro forze.
Vi furono errori spirituali, come vi furono errori militari.
Cosi essondo, non è un paradosso affermare che Caporetto fa la

salvezza della patriä, cosi, come nella vità dei singoli, una grande
sveptura può essere un grande ammaestramento ed una grandehalvezza.
Imperocchè dopo Caporetto ognuno senti veramente il bisogno di

fare ogni sforzo per concorrere al raggiungimento della vittoria.
All'infuori di quelle sanzioni che riguardano specifiche responsa-

bilitå, il giuditio sereno e imparziale degli uomini e delle cose
riappartiene alla storia.
Intanto constata che noi soli abbiamo avuto il coraggio di discu-

tere i nostri errori e la nostra sventura.
Ci ha assistito iu s questo 11 profondo sisenso della grandezza dei

nostri destini.
Questa solenne discussione deve dunque, cInudere questo triste

episodio della vita nazionale.
9 Non risponderà alle singole questioni che gli sono state rivolte.
Solo dichiara che per ciò che riguarda gli - esonerati, o silarati,

una Commissione ha esaminato le posizioni singole,. e che, nella
massima parte (fei casi, resonero fu mantenuto.
Dopo ciò non rimane altro da fare.
All'onorevole Eentici, che ha parlato del giudizio degli elettori,

osserva che la guerra è un fatto superiore alla volontà degli uo-
mini e non puo essere il fatto di una volontà di un uomo o di un
partito.
Nessun uomo politico avrebbe potuto impedire all'Italia di en-

trare in guerra. Era per noi inevitabile non rimanere estranei al
grande conflitto mondiale. (Commenti all estréma sinistÑ).
Riconosee al partito socialista la sua funzione, di cui ò una ma-

nifestazione l'affermazione contraria alla guerra. Senonchè esso pure
deve riconoscere che ci sono necessità superiori a tutte le aspira-
ziini e a tutti i principî astratti.
Ma un paese giovane e progressivo, come il nostro, più che re-

critoinare sul pascato, devo mirare all'avvenire, ad un avvenire,di
libertà e di democrazia.
Constata.intanto cbe tutti indistintamente dobbiamo sentire una

.
infinita gratitudiae pel nostro .esercito vittorioso e motioso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2819

Ripete che, oltre quelli annunciati, non,crede sia il caso di ulte-
riori provvedimenti.
In questo momento non solo il nostro paese ma tutti i paesi ri-

sentono, come conseguenza della guerra, uno stato di inquietudino
e di disagio.
Generale è la tendenza a lavorare poco e a godere molto.
Orbene, dobbiamo riprendere il nostro lavoro, dobbiamo ritor-

nare alle nostre abitudini di parsimonia, dobbiamo adoprarei tutti
alla ricostituzione dell'Italia.
Confida che questa discussione si chiuderà con una gt•ande affer-

mazione di gratitudine nazionale vprso l'esercito.
Prega perció la Camera di votare l'ordine del giorno dell'oa. Lu-

clam, cosi concepito,
« La Camera, approva le dichiarazioni del Governo e afferma la

sua gratitudine all'esercito nazionale, che ha bene meritato della
patria ».

Voci. E Io proposte della Commissione ?

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro (Ïell'interno,
il Governo ha già dichiarato di accettare nelle linee generali le
conclusioni della Commissione e Éa annunziato i provvedimenti che
in base a queste conclusioni ha giå adottiito.
Conclude confidando che la Camera a maggioranza approverà

l'ordine del giorno Luciani. Sarå degnamente chiusa questa impor-
tante discussione. (Vivissime approvazioni - Applausi .- Congra-
talazioni).
CAROTI, ha presentato il seguento ordine del,gioino:
« La Camera, .

considerato come il rovescio di Caporetto abbia cauhato una in-
obiesta rivelatrice di sofferenze dell'esercito e di errori e colpe dei
dirigenti, sofferenze, errori e colpe che hanno spiegatoilperchè del
rovescio stesso;

considerato che le popolazioni italiane son passate attraverso
indebite dure prove ma+e iali e morali e che l'Italia ha subit&gravi
rovesci economici e diplomatici;

convinta che questi e quelle non sono da imputarsi all'opera
delle popolazioni;

rilevato che la Camera, per le pecultarie condizioni in cui si
trovò -durante la gueirå non pote esercitare il controllo sull'opera'
del Governo;

delibera la nomina di una commissione inquirente l'operato dei
vari Gabinetti che si succedettero al Governo, dall'epoca della neu-
tralitrà alÍa caduta del Gabinetto Orlando, in relazione alle soffe-
renze materiali e morali delle popolazioni, ed ai rovesci economici
e diplomatici ».
Rinunzia a svolgerlo.
PAIS-SERR&, SARROCCHI, BELTRAMl, STORONI, VICINI, DE CA-

PITANI,, GRABAU e NEGROTTO, rinunciat1o a svolgere i loró ordini
del giorno.
PRESIDENTE, interroga i proponenti degli ordini del giorno se

iritendano mantenerli.
,MARAZZI, dichiara di associarsi all'ordine del giorno dell'onore-
vole Luciani, ritenendo però che con esso si intendano approvate
le conclusioni della Commissione d'inchiesta.

(Tutti gli ordini del giocao sono ritirati ad eccezione di quello
dell'onorevole Luciani).
PRESIDEÑTE, rilegge l'ordine del giorno dell'on. Luciani:
« La Camera approva le dichiarazioni del Governo e an'erma la

sua gratitudine all'esercito nazionale, che ha ben meritato della
patria ».

Voci. E farmata ?

NITTI, presidento del Consiglio dei ministri, ministre dell'interno,
osserva che l'inchiesta riguarda soltanto l'esercito e non è il caso

quindi di far parola dell'armata nell'ordine del.glorno.
TURATÏ, per dighiarazione di voto, premette che egli ed i suoi

amici voteranno contro l'ordine del giorno, perchè, specialmente
dopo le parole del presidente, del Consiglio, sigûlfica perdonanza e

oblio di tutto e di tutti.
Ora se l'oratore non vuole un perpetuarsi di odi e di rancori,

non può pero sottoscrivere a questa dimenticanza, del passato.
' Ricorda che vi é la riparazione da dare alle vittime di esecuzioni
sommarie.
L'oratore e i suoi amici si associano al plauso ai fratelli che

haono combattuto e che hanno sofferto. •

Ms non intende con ciò far plaus) a ebi ha commesso epipe che
rimarranno impunite.
Auspica al futuro eter i o ,proletario (Approvazioni - Applausi

all'estrema sinistra - Atumori da altre 'parti).

BO3ELLI, dichi,ara, anche a nome dei suoi amici, che si asterrà

.
dal votare la prima parte dell'ordine del giorno e voterà invece la
seeanda con la quale si invia il plausp all'esercito.
Chiede pertanto che l'ordine del giorno sia votato per divisione.

PRES1DENTE, si procederà dunque alla votazione per divisione.
Pone a partito la prima parte dell'ordine del giorno dell'onore-.

Vole Luciani, così concepita: « La Camera approva le dichiatazioni
del Governo ».
Annanzia che su questa prima parte é stata chiesta la votazione

nominale dagli onorevoli: Musatti, Zibordi, Dugoni, Booooni, Bene

tini, Cavallera, Beltrami, Modigliani, Turati, Caroti, Siehel, Treves,
Masini, Bussi, Merloni, Todeschini, Casalini e Marangoni.
Indice la votazione nominale.
LIBFÆTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono ßi:
Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Albanese
- Alessio - Amato - Agiici Giovanni - Amici VenceslË0 - An-
cona - Angiolini - Arrivabene - Artom -- Astengo.
Baecelli - Balsano - Barzilai - Ï3aslini - Battaglieri - Bellati
- Belotti - Berenini - Bertarelli - Bettoni - Bevione - Bignami

.

- Borromeo'- Bouvier - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buon-
vino. ,,

Caccialanza - Calisse - Camera - Camerini - Cameroni ---

Canevari - Cannavina - Oppeee-Minutolo - Caputi - Carboni
- Cartia - Cas31ini Antonio - Cavazza - Ceci - Celesia - Celli
- Cermenati - Chimienti - Ciacci Gaspero - Gioarelli - Cicea-
rone - Cimorelli - Cioffrese - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli -•
Colajanni - Colonna Di Cesarò - Colosimo - Congiu - Cottafavi
- Cotugno - Cucca.
Da como - Danco - De Amicis - De Bellis - Dentice - De

Ruggieri - De Vargas - Dello Sbarba - De Vito - Di Bagro -

Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Miraflori -·•
Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Drago.
Facchinetti - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Fau•

stini - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fradeletto - Frugoni.
Galli - Sallini - Gasparotto - Gerini - Giampietro - Ginori•

Conti - Giretti - Giuliani - Grassi.
HierscheL
La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza - Leone - Liber-
tini Gesualdo -- Loero - Lombardi - Lònginotti - Lo Piano --

Luciani -- Lucifero - Lutzatti.
Malcangi - Mancini - Manfredi - Manna - Manzoni - Ma-

razzi - Marcello - Masciantonio - Materi - Mazzare1Ia - Men-
daia -- Micheli - Miliani - Mirabelli -- Molina - Mondello --•

Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morelli-Gualtierotti
-- Morisani - Mosca Gaetano - Mosca Ìommaso - Murialdi.
Nava Ceçare - Nava Ottorino - Nitti -•Nofri - Nunziante -

Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Paparo
- Paratore - Pastore - Patrizi - Peano - Pennisi - Perrone
- Petrillo - Pizzini -- Porzio.
Quarta.
Rampoldi - Rava - Rellini - Renda - Restivo -- Rizza -

Rizzone - Romanin-Jacur - Romeo - Rosadi - Rossi Luigi -
Rubini - Ruini - Rispoli.
Salandra - Salomone - Salterio -- Salvagnini - Sandrini

Sanjust - Saudino - Sähanzer - Schialoja - Sighieri- Sioli-Le-
guani - Sipari - ßitta - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi -

Sporanza - Spetrino - Storoni.
Tasca - Taverna -- Tedesco - Teodori - Teso - Tinozzi -

Torlonia - Toscanelli - Tosti.
Valvassori-Peroni - Veroni -- Vieini - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono No:
Badaloni - Barbera - Beltrami - Bentini - Bocconi - Bussi.
Caroti - Casalini Giulio - Cavallera.

Dugoni.
Ferri Enrico.
Graziadei.
Lúcci.
Marangoni - Masini - Mazzolani - Mazzoni - Merloni - Mo-

digliani - Musatti.
Peseetti.
Sandulli - Sichel.
Todeschini - Treves - Turati.
Vigna.
Zibordi.

Si ano astenuti:

Bissolati - Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Boselli.
Canepa - Chiesa.
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De Nävä Giukappe.
Fera,
Mèdä.
Orlundo Viktorio Emanuele.
Pacetti - Pasqualino-Vassallo - Pistoja.
Raimondo - Raineri.
Saóchi·- Sonnino.

ßono in congedo:
Cabiini - Cassuto - Curreno. •

ITe Viti de Mareo.
Lombo.
Raineri - Roi - Rota.
Toseano.

30no ammalati :
Arrigoni.
Berti - Bovetti.
Ciidani.
Gall'eaga - Giovanelli Edoardo.
Joelo.
La 'Via.
Afdi'ando.
011andini.
Pallastrelli - Piccirilli.
Rattone - Roth,
beano.
Vitzi.

Assenti per ußlcio pubblico :
Bðníno.
Cilliino - Giuffëlli Credaro Crespi.
Indri.
MidrL
Sättdeebi.
PRWIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sulla,

prima parte dell'ot¢file del gidtno dell'on. Luctani:
Piesenti . . . . . . . .

258
Votààti. . . . . . . . . 239
Astènuti . . . . . . . . 17
Hanno risposto si . . . . 211
Hanno risposto no. . . . 28

(IA Camers approvà 18 prima-parte dell'orditte del giorno'dela
Ponorevole Luciani).
Pong a partito per alzata e seduta la seconda parte delPordine

del'gibrdo dell' norevold'Lübiani, oösi concepité: « e afforma lalus
gratit%ditió all seróito naziññale che ha bene meritato della Pad
tris ».
(Tatti i deputati, meno i socialisti ufficiali, i ministri, la Presi-

denza, sorgono in piedt o pror6mpono in vivissimt; prolungati ap-
planbifergrido di: ¿Viva l'esercito! 4.

Presentaziong di disegni di legge e di relationi.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, mmistro dell'interno,
presenta il disegno df ilegge:

Provvelimenti sullo stato economico e giuridico degli impiegati
dello Stato.
VlSOCCRI, ministro deµ'agricoltura, presenta i disegni di leggp,

per la conversione in legge dei seguenti deereti:
Decreto Luogotenenzialed luglio 1919, n. 1241, che autorizsa iÞ

Ministero d'agricoltura à coprire, secondo norme speciali, i posti
che sono o si renderanno vaeauti, fino al 31 dicembre 10,9, nei
ruoli del Reat corpo. delle miniere.

Regio decreto 17 agosto 1919, n. , che autorizza la prosaca
zione, fino al 30 giugno 1920, delle ricerche d'acque e relative spese,
in Sardegna, a norma della legge 16 luglio 1914, n. 665.

Regio decreto 2 sette:Lbre 1919, n.1633, recante provvedimenti
per 1lacremento sulla produzione agraria.
MARCÈLLO, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Aumento degli assegni di congrua ai parroci (ll'i6-A)
Norme per la franchigia postale e telegrafica (1236 A).
Conversione in legge del deareto Luogotenenziale 25 maggio

1919, n. 872, concernente l'assunzione tealporanes di personale tem
ni3o nell'Amministrazione postale, telegrafica e telefonica (1241).
FALLETTÏ presenta la relazione ai disegni di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 marzo

1918, n. 385, col quale si approva il piano regolatore della città di

Torino nella zona in collina a destra del PO.

Conversione in ligge del decreto Luogotenenziale 25 maggio
1919, n. 876, portante variazioni nel ruolo organico del personale
del Ministero delle colonie.

COI'UGNO presenta le relazioni sui disegni di legge:
Finanziamento dei Consorzi di honiffon (889-A).
Provvelimenti a favore dei danneggiati dai terremoti dal 1915

al 1917 (894-A).
Credito agli enti agrari del Lazio (1022-A)
Modifleazíoni agli organici dell' Amminist-azione carceraria

(1278 A).
Sui lavori parlamentari.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro de1Pinterno,
chiede che domani e lunedi la Camera non,tenga sedäta.
(Rimane Ñsì stibilito).
La seduta termina alle ore 20,20.

ORONAGA ITAI.IAN&

Id.Governo italiano, alTò ecøpo 40 riattivata ed intensificare
il commerolo délPItália concil. bacino orientalel AdL hiediterraneo e
segnatamante con la Macedonia ha a deciso di istituiret colk una

nuova dÁlegazione commerciale e.con relativo,4eeratorha nominato
R. addetto commerciale d'ItaliseSalonieco il barone· di SaA.SO-
Verino Bernardo Quaranta. Egli è ora in giro di físita presso i più
importanti centri industriali e comnieiciali dél Itègno, allo scopo
di pçoadore, prima della sua partênza per l'Oriegte, preliminari,
diretti accordi.con leisppreseàtanke del.conimercio.edell'industria
e,con le-magg‡ori organizzaziog ecogogiche e marittime italiano

circa l'azione più pratica e fattiva da svolgere per attigare ed in-

tensideare i nostri scambi consla*Macedonia.
daënt .del maltempo -X Nel circondario di Palmi, in

provincia di Reggio Calabria, interi oliWti riochi di prodottoi sono
llevas att e vigneti carichi d'ilva sono statt atterrati.
A Palmi e noLdintorni sono state scoperchiata: numerose case.

Le vittime finora·accettate-sonos: quattro a Palmisuna a Semi-

naya; vi sono anche circa trenta feriti.

Le'comunicazionistelägraffdhe esteldfoniche sono interrotte. La

via toviticiale- in molti tratti è ingombkata dá grossi tronchi di
albe
È stato provveduto d'urgenza al ricovero-delle famiglie rimaste

senza testo.

TELEGRAMMI " BTEEANI,,
CATANIA, 23. -.Proveniente da Taormina à giunto il ministro

degli esteri dell' Uruguay, Buero. Egli si fermerà qui qualche
giorno.
' PAIUGV23 - 11 Consiglio supreIpo interauda‡o si e occupato sta-
mano della questione della G izia ed ha udito in propepito il pre-
sidento del Consiglio polacco Pädèrewski.
03tSK, 23..- L'ammiragho Kq¼eiak he cmanato unproclamacol

qualakonvoca Passembleawdegli ematvos perala fine diacttobre.
PAft1GL 23, - Il Temps dice che la Delegazione britannica ha

informato il Consiglio supremo della partenza da Bukàtest di sie

George Clark, i,ncaricato dagli allearti della nota missiolio presso il
Governo romeno.
Clark arriverà a Parigi n settimana e, dopo avere ascoltato il

suo rapporto, il Consiglio riprenderã Vesame della questione ro-
mena.
NEW YORK, 23. - Il presidente Wilson in un discorso pronun-

ciato a Reno, nello Stato di Nevada, parlando della Società delle

nazioni, ha paragonato la Conferenza di versailles äl Congresso di
Vienna ed ha dichiarata che, questo Congresso fallì perchè il go-
verno det vari paesi era nelle mani di up piccolo gruppo di auto-
crati, mentre il patto della Sociëtå, dello (napioni e stato redatto dai
rappresentanti delle demccrazie in modo che i popoli non siano più
asserviti alle autocrazie,
Il presidente ha concluso dicendo che soltanto PAmerica può dare

la pace al mondo, il quale vi aspira.
È importante per gli Stati Uniti che l'ordine sia ristabilito e che

scompaia Io spirito di lisolta.

- . . .. . I i glii . . . . ...
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